
ROMA «Sono sconcertato. È be-
ne ricordare - dichiara Mussi -
che il vecchio statuto comuna-
le proibiva non l'affiliazione (il
che sarebbe stato illegittimo),
ma imponeva la pubblicità e la
trasparenza. È un principio cri-
stallino: ognuno sceglie libera-
mente, ma i cittadini devono
poter altrettanto liberamente
scegliere: cioè devono conosce-
re gli uomini che chiedono lo-
ro il voto.

Per valutarli, e per com-
prendere bene i loro successivi
comportamenti».

«Per quanto riguarda i Ds -
aggiunge Mussi - l'art. 3 com-

ma 8 dello Statuto del partito
proibisce l'iscrizione ad altre as-
sociazioni che comportino un
vincolo di segretezza e forme
di mutuo sostegnò.

L'unico giuramento con-
sentito è quello alla Costituzio-
ne della Repubblica Italiana,
cui si è tenuti ad essere assolu-
tamente fedeli. Hanno fatto,
dunque, benissimo a votare
contro i consiglieri Ds Fedi,
Camberini e Bertini. Domani
sera a Piombino c'è Fassino
per una manifestazione pubbli-
ca.

Mi aspetto da lui parole
chiare sulla questione».

C
ari compagni,

La minoranza che si è for-
mata al congresso di Pesaro ha

conosciuto dopo il referendum sull'
art. 18 una sua significativa articolazio-
ne politica. Per quel che ci riguarda
noi abbiamo deciso di riprenderci la
nostra autonomia per concentrare il
nostro impegno nella costruzione di
una nuova sinistra DS, prospettiva che
a luglio avevamo indicato a tutti voi
come il più coerente sviluppo della mo-
zione. La crisi sempre più evidente che
ha investito il centrodestra e il governo
Berlusconi, che accentua tuttavia la
sua pericolosità e contro cui occorre
sviluppare una limpida e forte opposi-
zione nel parlamento e nel paese con
un forte movimento sindacale e politi-
co, la discussione apertasi nel centrosi-
nistra e nei Ds con la proposta Prodi,
l'ipotesi della costruzione di una for-
mazione politica riformista che ne è
seguita confermano a nostro parere la
giustezza dell'obiettivo che ci siamo po-
sti. Pensiamo che il progetto della mag-
gioranza dei Ds vada combattuto con
determinazione. E crediamo che nelle
prossime settimane si possa farlo insie-
me. Ma pensiamo anche che l'alternati-
va più adeguata a contrastarlo sia costi-
tuito da un progetto che coniughi
l'obiettivo di una grande coalizione di
tutte le opposizioni con quello della

formazione di un grande soggetto poli-
tico della sinistra fondato sull'unità del-
le forze che fanno riferimento alla tra-
dizione del movimento operaio, del so-
cialismo, delle culture ambientaliste e
del movimento della pace. Troviamo
infatti del tutto inadeguata -un atteg-
giamento che guarda sostanzialmente
al passato- contrapporre alla formazio-
ne di un soggetto politico riformista la
costituzione di una federazione dell'
Ulivo, come ci è sembrato che da parte
di alcuni di voi si sia fatto nelle scorse
settimane. Sappiamo che la discussio-
ne in tutte le componenti del partito è
ancora aperta. Confidiamo che, tra noi
che abbiamo avuto una significativa
esperienza comune, maturino in que-
sta nuova fase politica, che è di fatto
ormai oltre Pesaro, significative con-
vergenze a cominciare dalla richiesta
di un congresso straordinario, che noi
riproporremo insieme a compagni di
Socialismo 2000, nella riunione della
Direzione dei Ds del 6 ottobre. Tale
proposta si giustifica poiché è del tutto
evidente che la scelta sulla una lista
unica alle elezioni europee è inscindi-
bilmente connessa con la prospettiva
della costruzione del partito riformista
e su un tema di tale valenza strategica
per la sinistra italiana può decidere so-
lo un vero congresso.

Sinistra Ds-14 Luglio

Luciano De Majo

PIOMBINO (Livorno) Sotto la ciminie-
ra, la loggia va. Il Comune di Piombi-
no, dove i Ds hanno 16 consiglieri su
31, approva un ordine del giorno che
chiede la modifica dello Statuto nella
parte che obbliga consiglieri e asses-
sori a dichiarare l'appartenenza alle
associazioni, all'atto del loro insedia-
mento. Un voto che ha scatenato
una raffica di polemiche. Fra dichia-
razioni al vetriolo e tentativi di mini-
mizzare quanto accaduto, la scena
politica della città-fabbrica è letteral-
mente sconvolta.

Che cosa è successo, sui banchi
del consiglio comunale da cui manca-
va peraltro l'indisposto sindaco Lu-
ciano Guerrieri (Ds), ormai è chiaro.
In discussione arriva un ordine del
giorno presentato dal gruppo dello
Sdi. Composto da due consiglieri:
Carlo Armillo Benassi, massone affi-
liato alla loggia "20 settembre" e da
Mario Canneti, che afferma di essere
stato massone fino a poco tempo fa.
E la votazione concede il "via libera":
16 a favore, 10 contrari.

Tutta da esplorare la provenien-
za dei 16 "sì": a favore hanno votato
naturalmente entrambi i rappresen-
tanti socialisti che hanno presentato
l'ordine del giorno, insieme a dodici
dei quindici consiglieri Ds (il sinda-
co, come detto, non c'era), al rappre-
sentante di An ed a un consigliere di

Forza Italia, il capogruppo Sironi (l'
altra rappresentante forzista era as-
sente). Assente anche il consigliere
del Ccd, il fronte dei contrari ha po-
tuto contare sui voti di Rifondazione
comunista (due), della lista civica
Nuova Piombino di cui fa parte an-
che un consigliere che ha aderito all'
Italia dei valori (quattro contrari e
un assente), del consigliere del Ppi
Schirinzi (l'altro popolare non era
presente) e di tre consiglieri Ds. Non
tre comprimari, ma uomini politici
assai conosciuti, per la loro attività
politica presente e passata. Uno è l'ex
capogruppo Paolo Bertini, una vita
ai vertici del Pci locale e provinciale,
uno è l'ex assessore Ilvio Camberini
e l'altro è il presidente del Consiglio,
Franco Fedi, indipendente eletto nel-
le file dei Ds dopo lunghi anni di
militanza nel Psdi.

Il segretario della federazione del-
la Val di Cornia dei Ds Rocco Garu-
fo, che non fa parte del consiglio co-
munale, non si scompone più di tan-
to per l'esito della votazione. Tanto
che afferma che «Se fossi stato consi-
gliere - dice - avrei votato a favore
anch'io». «La discussione avvenuta
nel gruppo consiliare - spiega Garufo
- si è mossa anche seguendo ciò che
sembra emergere a livello europeo, e
in fase di revisione dello Statuto della
Regione. È stato un confronto senza
dogmatismi: in fondo, è giusto tene-
re presente che il legame fra massone-
ria e affarismo è tutt'altro che auto-

matico. La trasparenza delle scelte
non si garantisce così, ma puntando
su altre questioni». Chi tuona senza
mezzi termini contro questo provve-
dimento è il vicepresidente della Ca-
mera Fabio Mussi, piombinese puro-

sangue: «Sono sconcertato del voto
nel Consiglio comunale di Piombino
che ha abolito l'obbligo dei consiglie-
ri di dichiarare la loro appartenenza
ad associazioni segrete». «È bene ri-
cordare - aggiunge - che il vecchio

statuto comunale proibiva non l'affi-
liazione, il che sarebbe stato illegitti-
mo, ma imponeva la pubblicità e la
trasparenza. È un principio cristalli-
no: ognuno sceglie liberamente, ma i
cittadini devono poter altrettanto li-
beramente scegliere: cioè devono co-
noscere gli uomini che chiedono lo-
ro il voto. Per valutarli, e per com-
prendere bene i loro successivi com-
portamenti». Mussi ricorda anche «l'
articolo 3 comma 8 dello Statuto dei
Ds che proibisce l'iscrizione ad altre
associazioni "che comportino un vin-
colo di segretezza e forme di mutuo
sostegno"». Reazione negativa anche
da parte della minoranza Ds che par-
la di «grave errore politico». Mentre
Rifondazione comunista prima soli-
darizza con i consiglieri della maggio-
ranza che hanno votato contro e poi
pone interrogativi pesanti come ma-
cigni: «Chi si vuole coprire tra i can-
didati alle future elezioni?». Anche il
presidente del Consiglio comunale
Franco Fedi, pure lui fra i diessini
"ribelli", conferma le sue perplessità:
«Chiedere una modifica allo Statuto
a sei mesi dalle elezioni invocando la
privacy non va proprio: quando un
cittadino vuole diventare un uomo
pubblico, non c'è privacy che tenga».
Un clima a dir poco plumbeo, insom-
ma. Stasera arriverà il segretario dei
Ds Piero Fassino a presentare il suo
libro. «Da lui - dice ancora Mussi -
mi aspetto parole chiare sulla questio-
ne».

la lettera

ROMA In attesa della riunione del parla-
mentino della Quercia, le componenti in-
terne passeranno questo fine settimana in
convegni per definire la posizione da assu-
mere in direzione. Il correntone guidato
da Fabio Mussi riunirà domani e sabato a
Roma, al Teatro Ambra Jovinelli, l'assem-
blea nazionale dei delegati della mozione
«per tornare a vincere». Nella due giorni
sono previsti anche gli interventi di Piero
Fassino (venerdì), Antonio Bassolino, Ser-
gio Cofferati e Walter Veltroni. Tra gli
invitati: Fausto Bertinotti, Rosy Bindi, En-
rico Boselli, Oliviero Diliberto, Antonio
Di Pietro, Guglielmo Epifani e Alfonso
Pecoraro Scanio. Prevista anche la presen-
za dei leader dei Girotondi Nanni Moret-
ti e Francesco Pardi. L'area liberal guidata
da Enrico Morando riunirà da venerdì a
domenica ad Orvieto l'assemblea naziona-

le dell' associazione «Libertà eguale». I
liberal condividono in pieno il progetto
riformista e nel convegno intendono deli-
neare «in maniera più ampia e compiuta
il soggetto politico riformista». Anche qui
è prevista la presenza di Piero Fassino
(sabato mattina) mentre tra gli invitati:
Francesco Rutelli (venerdì pomeriggio) e
Enrico Boselli. Ad Orvieto parleranno an-
che Renato Mannhaimer che presenterà
un sondaggio sull'Ulivo e i costituzionali-
sti Stefano Ceccanti e Augusto Barbera
che discuteranno sulle riforme. Infine, do-
menica 5 ottobre, al Teatro Eliseo si riuni-
ranno gli avversari più decisi del progetto
riformista: l'area socialismo 2000 guidata
da Cesare Salvi e il Gruppo 14 Luglio che
raggruppa quegli esponenti della sinistra
che hanno abbandonato il correntone do-
po l'elezione di Fabio Mussi.

All’Ambra Jovinelli il correntone, ad Orvieto i liberal, all’Eliseo Salvi

Assemblee delle
minoranze Ds

Mussi durissimo
«Sono sconcertato»

Solo con un congresso
si può decidere una strategia

Il voto divide i ds e l’Ulivo. Per il no i popolari, tre dei 16 consiglieri della Quercia, Rifondazione e Nuova Piombino

Piombino, se sei massone puoi non dirlo
Su proposta Sdi e con voto trasversale abolito in Comune l’obbligo di dichiarare l’appartenenza ad associazioni segrete

Il centro della città di Piombino
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